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L’apparato muscolare
Le parti del corpo che si muovono, come per camminare,
 stringere un mano, saltare, correre, ridere etc... si muovono
 grazie ai muscoli.

I muscoli ricoprono lo scheletro.
I muscoli sono formati da fasci di fibre elastiche che si allungano e accorciano.

Sono attaccati alle ossa grazie ai tendini, che sono simili a cordoni biancastri molto robusti.
I muscoli possono avere movimenti volontari o involontari.
I muscoli volontari sono quelli che si muovono su nostro comando.
I muscoli involontari invece sono quelli che si muovono indipendentemente alla nostra volontà, come i muscoli dello stomaco, il cuore, l’intestino etc..
I muscoli volontari sono striati e al microscopio sembrano fatti a striscioline, mentre i muscoli involontari sono lisci.

I muscoli si gonfiano quando si contraggono e si allungano e stirano quando si distendono.

Per poter fare questo lavoro hanno bisogno di energia ricavata dallo zucchero e ossigeno, queste sostanze le prendono dal sangue che li irrora.
Alcuni muscoli lavorano in coppia cioè sono legati uno all’altro. Se pieghi il braccio per portare la mano alla spalla il muscolo bicipide si contrae mentre il tricipide si allunga, quando allontani la mano succede il contrario.
Questi muscoli si chiamano antagonisti.
I muscoli per funzionare bene vanno tenuti allenati, senza fare sforzi eccessivi e movimenti improvvisi. Vanno sempre “riscaldati” prima.
Quando il muscolo si contrae e non riesce più a distendersi si prova un gran dolore dovuto ad un crampo.
Il singhiozzo è dovuto al muscolo del diaframma che s’inceppa, invece di contrarsi normalmente si muove più velocemente.

Irrorare significa bagnare con gocce molto fitte.

